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SERENISSIMO 

PRENCIPE 

llluftriflimi, & Eccellen- 
tilìimi Signori , 



Lia Pullica fapìtn- 
rjt ben d fuori fi c an- 
fanare tjuei dinoti, 
e nutrenti encomy , 
che fì contribuiranno 
al glorialo S. Mar- 
« mi o/orno de Ila di lui f de une fetta 
A i deli" 




dentro dell* Ho fpi tale de Aiendicanti 
dalla Poefìa , e Mufica > cìxe come^ 
t rìuertnti Ancelle della pieiàChrijlia- 
tiafpecialmenìe profetata daquéfta 
2(eligìofJfima Patria fi conformano à 
lumino fi efempi della medema neW 
implorare *vn così degno Eroe dell 9 
Empireo per Protettore > a cui da più 
fecoli bà V*Ser. con [aerato e la Città, 
ffiil Dominio tutto denominato par- 
ticolarmente di San Marco . V 'ìcl^ 
così pia Infìitutione hebhc l'origini 
dall'ammirabile fucceffo , che accade 
à cjucfto Santo Euangclifla , quando 
mandato da S. Pietro d predicar leu* 
Santa Fede in Acjuileia di cui fu pri- 
mo Patriarca > e forprefo nel ritorno 
da furiofa tempefia di mare in que- 
i He parti prima della fondanone di 
quejiaCittà > riceuein quelle calzoni 
la con fola t ione dell' app arnione d^vri^ 
dngelo, che ti rincontro con il ne ti- 

meas, 



meis i e gli annunciò la pace profeti* 
Z.4n,lò l'erettiOne merauigliofa della 
mede fìnta con le parole riferite dal 
San fonino Uh. i t.pag. j J4 Euadec in 
gcnteni magnani opc tua prccibuf- 
qnc : tantum virtistcmpictatcmquc 
colant . Dui che moffi quei primi pijf- 
mt fondatori dt così Eccelfa 2{epu- 
blica conformando^ all' elett ione fat- 
tale dal Cielo di così degno Protettore 
ad ejfo contribuirono 1 più dettoti ofie- 
quij dtl cuore, e con regia magni ficea- 
V> (§? esemplare pietà pofcronell 'Au- 
gnilo Senato quella memorabile par- 
te dt erigerli il più bel Tempio del 
mondo ; corrifpondendo à così diuote 
dtmofìraticni d'affetto Qttrfto gloriofo 
Santo, mentre fi trasferì dalle remote 
legioni otte era dappo morte in que- 
llo Afilo della T(eligiont Cattolica» 
tdoppa batter f\ perduta la nonna ve- 
ra , dout joffe il fuo pretiofo Deporto , 
A 3 nella 



nella Chic fa Ducale , col fpezxar 
i marmi, che lo rincbiudeuano , e 
colf porger la mano fuori con ®n anel- 
lo in diro, fi fece conofcer per quel 
Protettore , che fi profefso- effer di 
f.tefta 7(eligiofìfìma ^epublia . 
"Non può però non ammirar fi in ciò, 
l amore Diurno vcrfo di quefta C/fi. 
I a fondata con prodigi j , e rute la- 
timi Dittine direna per fede è <una 
incontaminata T{eltgtone della ve- 
ra Giuriti a , ricouero degli oppref 
fi» e fpecialmente desinata al fofle- 
nimento della [ita Chiefa t fi co- 
me del primo fuo Vicario qui in 
terra > fu Difcepolo diletto, in* 
terpreteil fuo gloriofo Protettori , 
innumerabili effendo i fuccefft , rV 
quali difefe ejfa fola la 2{etigio- 
ne Cattolica contra de barbari , 
rimeffe in yeneratione apprejfo deU 
li opprcffori > quantunque potenti£U 



iw/' / Vicari] di Chrifto , @T all' hi' 
contri abbandonò i poderofì foccor» 
fi nff ertili dagl'Infedeli, anco per 
d/f'efa della propria libertà vana- 
mente ajfalita da tutti i Prencipi 
dell' Europa . Però non di molto dif- 
fìmtle fi o Scru a Udì lei fondanone 
dall Incarnatione fltffa del Verbo nel 
pur /fimo *vetnre dt Maria Vergi- 
ni t preemizata Rutila dall' Arcati- 
gelo mila Aiddrt ; queRa dall' An- 
gelo al fmo Protettore , Quella con- 
cependo da principio timore ,fù con- 
fidata con il netimcns; aueflo pu- 
ri, nell opprejfione della tempe/i*-» 
co» il ne tinicas ; quella desina- 
ta Madre del '/Redentore dell' Vni- 
merfo , quejìa per Afilo di libertà , 
t ricouero degli oppreffi d' Itali*-» , 
non foloj ma dt cadauna parte del 
mo nd o ; da Maria quello, dal Ma- 
te qneJÌA , intatta quella , Vergi- 



ne 



ne tfuefìa *Cortoe\pero in teftimonìan- 
za dell'infinita pietà profetata alla—* 
Glorio fa V eroine hanno ^voluto nella, 
fondanone della Citta riconofcert-* 
per accendente quel giorno f elici y 
m cui ella diviene Madre di Dio, 
così nelC impronto della Moneta-* 
pili pretiofa > quale il Ci chino han- 
no voluto efprejfa Immagine del 
glorio fo lor Protettore San Marco , 
ffi auanti del medeftmo gincochio*- 
ne llmagiuc del Sereni/fimo Prenci 
pe > per dichiarire con atto sì humi- 
le > e dinoto del primo Perfonaggio 
della 7{epublica L* ofsequio, che prò 
f cffono a cjucflo gloriofo Santo, ren- 
dendolo in qucfìa maniera adorabile 
ance a 'Barbari mede fimi : <vnifor- 
man do fi con ci o alla pia ordinatane 
de primi PP., che imprcjfero nel- 
la più cofpicua patte del Palaggit 
Ducale 0 caratteri d oro > quelle belle 
%\ para- 



parole: REI P VBLIC^ 
FVNDAMENTVM 
RE L I G IO. Onde così ben 
fojlenuti da fondamenti tanto forti 
i cardini di auefìa ammirabile ^e- 
publica con la Protezione della Glo- 
riofa Vergine , e di San Marco , 
può Scuramente pronofìicarfi /.t_» 
fua duratione, fino alla fine del Mon- 
do, ftmpre nella mtdeftma forma , di 
Gouernoy & di incontaminata 7{e- 
ligione Cattolica , efìendo anzj pro- 
nofiicato, che ne meno l'Antichrifìo 
potrà contaminarla , ma anzi fpt- 
rafì, ciré come Città elttta di Dio, 
ella (ìa confermata in perpetua* xtcr- 
nitarcs . Pertiche implorando con <vi- 
uo cuore dalla bontà Diuina à glo- 
ri* fua, e di aueflo Dominio l(cli- 
jjofiffimo , e applicando la Ser.V., 
t VV. E E- condonare alla no/Ira de- 
Uerj^t qucjìo picc >l ti {limoni» ét 




efsequìo , che le offeriamo con il pre- 
ferite Libricino -> Ci confettiamo per 
fempre . 

Z>/' V. Ser. e MEE.rVjR*/t* 
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Humilifs. & Ob!igatifs.Scruitori. 
Li traccili dcirEfercitio Apofl. 



APPLAVSI FESTIVI 

AL GLORIOSO 
S. MARCO EVANGELISTA. 



S 'allndt all' minine io portalo idi' ufn%tlo 
al fmìttto ptrlafimdjttont AxVtnttìi . 



PRIMA PARTE. 



^4 tre t>o:i (onflmmtnti . 

ftim,jPbm ihÌ^-1 li 
Erma Ncmm fcotiuolco 



Sete abbaftanzi «flutti alCiel (àliti, 
E con l'onde nibellc 
Spinti da venti ad ci pugnar le (Ielle 
Sere abbaftanza giti 
Fermate non cunui en Tenta la rem 
Scia Pace lià dai Cicl,dal Mar lagjierra 



Sii frenate in vn Ibi volo 
Aquiloni i fieri libili 
Adorare il Legno, e il Polo 
Spauentati co' àurei horribtfi 
Procelle 

tabelle A 
Qufcrarcui 




A tré. 
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Vmi- 



Vmitiateuì 

Perche fece Ci terribili > 

Su frenate* 

Dalle ritorte conche 
. Sij Sparga, lietaogni Tritone il fiiono r 

Le Nereidi natanti 

Neiliquicb erifhlla 

Stampino lieto il ballo j 

E benché fiero il vento 

Hor affondi,, horfolleui il molle argento 

Goda il Legno fugace 

Fràla guerra del Mar dcLCieL la. Pace . 

Nò procoHe noir£iiggite ^ 
Felici nouelfe 
Vi mandali le ftelle 
AI Gioco, 
Sonoro 
De venti 
Frementi y 
I balli feftami 
O flutti feti manti? 
Accordate « 

Tripudiate . 
Qoire* 

Nò procelle &c« 



ti 

\ty foci fola» 

\U già quietò è il vento: 
Non fa più guerra il Mare : 
Molle cri/tallo ci pareli *M&Q<£ 
Adulatrici l'onde (fponde. 
Corron fcherzando à vezzeggiar le 
Oliai armoniche Note i'fento intanto* 
fcgh è cclcftc canto. rrhfitjqiA 

Nafccrà forte Reina 
Fia Fenice alma del Marc 
Sol del Suolo 
Honor del Polo 
Che Pietà folo omeri . 
Fcfice *\ , r :4 V%Ì^* 
Fenice %&ì 
Oixfofa regnante 
Dal Mar rìafcerà. 
Quell'onde 
Gioconde 
Son ball d' va Regno» - * 
Di vera Pietà. 

Nafcerà&c; 

L'ondeggiante Zaffiro 
Sarà (labile foglio _ 




*4 

Ondofo campidoglio , 
MARCO , del tuo LEONE; 
Che poi vedraflfì in militar tenzone 
Vincer l'Eufrate , e debellar l'Oroine» 
Spauentar l'Ottomano 
E portar gli Aleftìndrial Vaticano * 

Voce fola » 

Apprendete ò Mortali 
Che ancor nell ondeggiar de falfi humóri 
La Pietade è radice a'Kegi Allori # 
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SECONDA PARTE. 

ire v oc i cmflnmenli . 

TRombe, Timpani, eCetcre 
Organi , SqufHe , e Cembali , 
Miiii H» tri , { paiate àVEtcre 
Il vofrro iuono , cvoli 
A gareggiar co't ninni , in feno a i Poli . 

Del gran Marco a i trionfi , (de, 

G iufto ben ès éhc Terra > e Ciel s'accor- 

Su ftrepitule cord*, 

A fefreggtir le glonefneferene : 

fc Ce lei h , e Terrene. 

E ment rena eh' il Jor frangor rifnone 

Ruggite a l'Enangeltco Leone 
tre ctmtfol** * 

Trofribe/Timpani, cCcrcrc,&tì. « 
FbctfoU. 
Silentio, fermate; 

Tacete, arreftare 

1 1 rimbombo di «terra , 

Che da voi fi flirterà. 

Ei non s'adda» a à l'arco, 

Ch' Iride d alrarpaceapprcua Marco ^ 

Iride di quiete imago vera. : Ji 
~4 do con Jhomenti . " •-' 
E pace guerrkf», 3ii3«iatl'J 

Ch'inferte hà fc paJmej 

E vn Iride arciera 

Ch? 
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Che turbini e calme 
Chiudentro vna sfera , 

Voce fola* 

Sonate 
Tonate . 

Che ben conuicn conetere 

Jt tre come f opra • 

Trombe, Timpani, e Cetere 3 &c„ 

Voce fola • 
Qnefti Leone armato , 

Propugnator dilibertàRegnante , 
Vinle lo Scita infido j 

£'1 Barbaro Turbante ^ 

Con pellegrino vantq 

A forza fciolfe ad afciugarli il pianto. 

Ed imperando in fcno i l'Adria appare 

Collegato a i trionfi e Marco è mare 

V<ocefola + 

Di VergineReal cuftodc eletto „ 
Co tonanti ruggiti 
Fa rlfuonardificiirezza i fitr 
Lambe lauguffo petto 
A la Regia Donzella, c cor le indirai 
Poflente al ferro , a l'ira;. 
E sella folgorar, ed arder fuole 
Raffembrapur com' in Leone il Sole 

l VocefoU* > 

fonate ; ^ib obhl 

Tonate , 

Chebcaconuienconpeterc >ug Fi 

Jttxe tme /opra • 
Trombe,Timpani*eCetere 3 

Voce 



iok, Vf)llnrci , PoJo 

Vr "# g 7 n . ,no Amento, « 
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TERZA PARTE. 

/re -yur; conflromenti • 

PAcc: Pace: Altr armonia 
Non temprate 
Plettri doro , 
Bel riftoro 
Rifonate 

Pace 5 Pace a Ialina pia. 

Marco , e Pace 

Si coroni ogn hor d oliua , 

Pacete Marco,, Viua, Viua > ì 1 »3 

Qui nel fàmofo tempio 
Di fi gran Nume , oue Natura ed arte 
Epilogai! portenti à parte , à parte 
S accolgon l'offa fante 
E'J cenere beato 

Trae ripofo t ranquil Io , e fort unato . 
Quindi s ci pofae giace, 
Een è ragion,chedoni requie, e picei 
E ciò, chei godeàtebeir Adria dia. 

Jt tre come f opra » 
Pace: Pace: Altr armonia, Scc. 

Voce fola* ^ 

Colà ne l'Oriente, al Nilo in riua, 
Ei lanino la fede : 
Su lafpondadelTebro, 
Con penna d or , la fcrifle; 
Hor ne l'Adriaco mar fcpòlto hà fede; 

Cosil 



Cosi'I Ciclo prefcriffé, 

Chc,s egli à bartC7 ? ar 1 1 mondo nacque. 

Sempre luucflc il fwvnido in mezzo ili 
^Ajtt-A^, (aque. 
VarcaT l'onde in vado abete 

Le Reliquie venerande: 

Cònrra/rar loro le mete 

Le tempcite piùcfccrandc. 

Mali frangon le procelle, 

Più rubeue, 

E nel mar il mar aborto 

A chi (eco bàia pace il mar e porto 
•-VpM-ftiU, "< r 

Ebcnconuien, et» 

tre iom fobrv ♦ 

Pace:PaccrAhr.'armoniajfi«> 

Voce fola » 

Qukdoue Aftrea su la bilancia adegua 

Le ragioni de Regni , 

Dou'ilgiufto hàloflcguo, 

L'iniquo fi dilegua, fieno 

Marco elegge il tao albergo , cs'hàncl 

Di pace il bel Areno , 

Hor li f à i 1 Ciel verace , 

Che fi banano in vu Gniff itia^c Pace. 
Vii. a tr.t l'oc* fot*. 

Ebenconuien che fa 

Avtt come fopr* . 

Pacc:Pace:'A"Ttrar ino nù & c. 
Voce fola . 
Già del Leuante a viltà» 

Spade lucidi rai , qiulfolnajcentc 





IO 

Il chiaro Euangefiffa. 
Horquì ne l'Occidente 
Eltinro ancor fanti fplendor diffonde „ 
Onindicon lieto caio, 
Occupava Mirco (o!o 0**to,ed Occafa» 

yocefola. 
Quello Leon Beato 
A l'Adria pofa à Iato ; 
Edi Leone ne lVfote forme* 
A cuftodir con gl'occhi aperti ci dorme. 

, Jltre • 

Viuo è Marco 5 e Pace* Viua 
A prò voltro , Anime pie 
Seda voi non fi trame. 3 3 
Chi di Pace hà pien defio . 
Fà guerra col peccar, Pace con Dio SI 




IN- 



INTROD VTTION E 
DAI Efcrcitio Apoftolico , 

N E L L' ORATORIO DI 

&. FILIPPO NERI 

Dell' Hofpitale de Men- 
dicanti . 

L RloriofoSan Filippo Neri , che 
mentre vifTc (Indio ogni maniera 
jrr render facile a* 'secolari f) fc- 
puitodcl ^antiffimo Crocififlb , 
largendo anco nel mczro delle..* 
dclitie Mondane r Ami Celeftì 
dì vita eterna, e condendo conia Melodi a_» 
della Mujica.i gemiti della penitenza- non man- 
cò sltresì > doppo mone Hi fomentai e la pietà 
Ch ri fi tana, cdalCielo influendo miraSiImcn- 
te i raggi della Ara efficace protettionc à fuoi di- 
noti i e in terra falciando conferii cuangelici , 
&efltmpijrari di Chrilliana pina . Quelli di 
tat maniera rimati r» unpreflìnci fuoi primi fi- 
gli , che non diffimilc fptcè in crii la fiamma dee 
I)mino amore a beneficio de proflìmi,moltipli- 
cl , pelò furono IcCafe fondate nelle pnìcofpi- 1 
cuc Città dell Vniucrfo, fotto titolo di C' n^rc- 
gunonc de Preti diS-t i!ipr>o> nelle quali di con- 
tinuo da effi fi Rifonde il raon odore di quella-»' 
dottrina che cfTi apprefero da Mirande Àt i-firo- 
di Spiritoj vno fra gli altri molti l fT\Tciiij tiiHi-' 
tinti da! S.Padie,(ti quello che fi prattica nelle lo J 
ro.Chicfe,doi ilùxcquattro difeorfi fpirifjali, 

lue- 
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fuccéflìui, l'vno all'altro da quattroiSaccrdoti 
della loro Congregatone nello fpatiodi due_> 
fiore , le più comode del giorno , di modo clic 
cadutoli Spolverino della primi mezza hor;i_j 
(ofleruatadiligentemcncedal i^uj re Superiore ) 
vicn dato il fegno al fecondo , c fueccfììuamen- 
tc a! ter/.ore poi al quarto • Con talg cowmodi- 
tà a' Secolari > fhe eh i non puòj?c£ le fuc facon- 
de arriuare al primo capita a tempo di qualche- 
duno degl'altri, -e con .ciò prendono vn buoru* 
refocilamento di Spirito abbondantemente 
fomminiftrato dalla borita di ^ueiPadri,che pili 
applicano di;giouare all'anime con diuoti , e fa- 
miliari difeorfi , che adogn'ahra oftentatiouc 
di mera Dottrina Secolarclca ad oggeto di com- 
parire piiìdotti,quale è fiatala più torte machina 
<hc fìj fiata fin ho?a tabricata dal, Demonio , per 
sbatter quel fruito che produce vn parlar fchiet- 
to , c dcuoto accompagnato da efempi, e para- 
bole di che ne fu Macflra l'Incarnata Sapienza 
del Verbo . Di vn cosi pio inflituto efièndo pur 
anco digiuna la Città noftra non oftante, che 
da molti anni in qua li fij fondata la propria-* 
Congregationc di San Filippo , con la (ingo- 
iar diìigcn/a , e bontà del Reuerendo P^dre Ar-, 
mano Strofi! , figlio di quello diuoto Orato- 
rio di San Filippo Neri del preferite Hofpitale 
de Mendicanti, ha permeflo però ilStgnorc 
Dio, che nelli Martedì , per il meno fi rimetta 
l'Etfèrcitio Apoftohco , opera in tuttto vni- 
formc a diftègni del Santo , poi che condendo- 
fi con il diletto d'vna moderata Mufica, li 
1 quattro familiari difeorfi da due Reuercndi Sa- 
cerdoti fccolari, doppod'vnpoca d'oratione^ 
mentale, viene conquefticon familùùta di 
lille, ccon ilfolo fine digiouarea'profT,. li di- 
fpenfatoil grano Cckile^con profitto vniutvfa- 

le 
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Santidìnio Croci li ilo, rcr ti foli fette Marcelli di 
Cameualc, c ih latito dilli pietà de fetidi* fpc- 
cialuientc dalla diuoraafljftcnza, ili riti D-'iinti 
Sacerdoti Secolari, de piti colpititi del Clero , 
•,uili fotto li iuf|>icii della Beau Vergine > C fo- 
an adottati II fatica disi gloriofa lmprefa , c»n 
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Ik anime, & aiuto alla tua Paltoni Cura , reità. » 
però ciafcheduno eccitato ad armi ufi à quella 
[f icitujlc militia > nel nome ili Noftro Signor 
lOicu Chrillo, non vi cfléndo in quefta_a> 
|CU>ngrcgstionealcunaiinagjnabilc obhgatio- 
bks mi ferino qualunque , che Cinti libradcll' 
Efcrcuio Apoliolicosconferiaco . e cominum- 
euo pregando per le cofe follie , acquifta Ind ul- 
prnya alenarti, come pureogn'ainio nel giorno 
I San Marco> e nell'articolo della Morte col 
inuocarcalmcnocolcuoreilnonic diGiesù, e 
il Mi ita, oltre le molte altre indulgenze tem- 
foranee, che G acqmrtano in ogni operatione 
•u, che li faccia etiam via dell'Oratorio pre- 
ente come apparifee nella Bolla del prefcmCj 
bmmo Pontefice InnoecntioXl.ildtcui origl- 
iale Ili cfpofto alla l'otta principale, ncono- 
ctuto da chiunque s'afpetta, ciò tutto adon- 
tando à gloria di S. D-M- lilutc delle Anime , 
ni oggetto d'impetrar l'aiutodiuinocon il mcr.- 
ta delle pie funtumi che fi fanno , e fpecialuicn- 
e mediante l*Orationc qui fotto regi Arata , ot- 
tnaaila Sanufluna Verdine, come particolaic 

Pro- 
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I^otctrriccdiqucfta Sercniffima Kepublicaj, 
quale doppo le Litanie fuc particolari in osni 
Martedì fi recita auanti il Santiflìmo Sacramen- 
to, da i tutti graftanticon più che ordinaria pie- 
tre diuottone. 

Orinone che fi recita diuctamente alla Heatiflim* 
Vcrgim fer im ferrare la fu* Vrotettione per i 
(rinati, e*fublici interest , [ferialmente 
fer quefta Serenici ma Repablica % 

O R A T I O. 

O Regina noftra, Macer noftra, AduocatayS 
noftra,mrfercrcnofiri Domina: fanain- 
fìrmitatcs noftras,tolIe dolorcs, & ahgufttaa 
cordis noftri. Cohibe Da.moncs ne nobis no» 
ccanr, prarcipc Angclis , vt noscuftodiant : Se 
nctradamur in mambus inimicorum noftro- 
tuniy detende iftam ab omni aduerfitate Rem- 
pubiicam > quia non cft apud te imponìbile om- 
ne verbum. O Demina noftra Sanfta M iria,ho- 
die A quotidie,& in hora exitus nortri>animam, 
tk corpus noftrunj tibi commendamus,vitam,& 
ini cui vitsnoftrcetibi commitymus, in òtuni, 
animo noftro accedanus ad te, vt innouiflima 
rnueniamus requiem in te • 

Macer Dei memento mei , nunc 3 Se in hpr<u* 
mortis mear . Amen . 
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